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Sono piuttosto scarne le notizie biografiche riguardanti questo stuccatore di origine

luganese, che in qualità di impresario appalta quasi tutte le commissioni per le decorazioni

in stucco nei cantieri della corte sabauda dal 1683 al 1709, ultimo anno in cui risulta

ancora in vita. Lavora infatti a Torino per il duca Vittorio Amedeo II e la moglie Anna

Maria d’Orleans in Palazzo Reale, a Venaria Reale e alla Villa della Regina, per la madre

Maria Giovanna Battista in Palazzo Madama e per Emanuele Filiberto Amedeo di

Savoia Carignano in Palazzo Carignano. Come in seguito per il figlio Pietro Filippo, il

nome di Somasso viene citato nei documenti ad indicare non la sua paternità effettiva per

l’ornamentazione in stucco quanto la sovrintentenza del lavoro svolto in équipe dagli

stuccatori luganesi alle sue dipendenze.

L’artista è citato nel 1672 per l’ancona di un altare nella chiesa di Sant’Agostino a

Carignano e nel 1675 è segnalata per la prima volta la sua presenza a Torino; nel 1681

esegue gli stucchi in San Filippo a Chieri. Dal 1683 al 1703 è documentata con continuità

l’attività dell’impresa del Somasso in Palazzo Reale, dapprima concentrata nella

decorazione della nuova galleria dipinta da Daniel Seyter e, sempre a fianco del pittore,

degli altri ambienti dell’appartamento ducale allestito al piano nobile (attuali camere da

letto della Regina e di Carlo Alberto); dall’inizio del ‘700 il cantiere si trasferisce invece al

piano terreno nelle sale riservate al principe di Piemonte ed alle principesse (oggi

appartamento di Madama Felicita). Nel 1692 l’artista è impegnato a realizzare gli stucchi

dell’atrio, delle due rampe di scale e del salone al piano nobile in Palazzo Carignano,

dove interviene ancora nel 1698 nella decorazione a stucco della galleria

nell’appartamento di mezzanotte al piano terra, affrescata dal Legnanino. 

Pietro Somasso risulta operante anche in dimore nobiliari torinesi, come in Palazzo

Provana di Druent poi Falletti di Barolo, dove si conservano gli stucchi dorati realizzati nel

1694 nel soffitto di due sale al piano nobile, e in diverse chiese della città. Nella Reggia di

Venaria sono commissionate al Somasso le decorazioni in stucco (1703-1709) delle volte

delle sale del padiglione a ponente costruito da Michelangelo Garove all’inizio del XVIII

secolo, mentre spetta ormai al figlio Pietro Filippo e agli impresari a lui associati nel

cantiere juvarriano il primo impianto dell’apparato decorativo della Galleria di Diana

(1718).

N. Carboneri, Stuccatori luganesi in Piemonte tra Sei e Settecento, in E. Arslan (a curaa
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